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Giornale Liberale Monarchico 

Miei buoni amici 

ce 

e fedeli abbonati 
sul vostro apboggio che faccio assegnamento per continuare la pabblica zione del giornale. 

j costo della carta si mantiene. elevatissino, né é slato bossibile averla ad un a a1uo. Dovrò, inoltre; sottostare ad allrn sacrihci; e siccome il mio bilancio 

Montalcine, g Dicembre 1918 

rivato, nÙn, consente. spese , all' infuori di guclle per la famiglia, ne i trovo costretto a icorrere a voi pregandovi di spedir mm insieme all' abbona 
consegue che 

o d lire una QU0TA IN PIU tanto che io possa afronlare e sostenere le maggiori spese. 

Non impazlènze 

ESCE: LA PRIMA E LA TERZA DO MENICA DI OCNI MESE 

Dirctore di guestb periodico fin quasi dal suo nascere, hó ricevuto da voi molli Steatak i benovolenza; i sëgno che del modesto giornale inontalcinese apprezzale l' al fed yatriotticae la, saldà toerenza politica. Confido che ancora una volla mi sare 

aro, fYatanto,cogliere l' bcçasione della prossina licta ricorrenza delle fe 
se nalhit he borgere al Doi e alle voslre famiglie i migliori auguri. 

Moialcino, i5tdetembre 1918 

Se I soldati non possono tornare 
tuttlfra breve alle loro, oáse 

Teniamo presente Gnita la guer che, 
ra, estato: necessario occuparé. i luoghi 
stabti dall' arrmistizio -per porre il nemi 
co neit impossibilità di reagire. D'altra 
parte avori della conferenza per la pa 

dureranno qualche mese, e forse più, 
perch möltt éd importantissimi sono glin-

teressí da sistemare, deicati: e complessi 

Ordunque come si potrebbe ridona 
resubito i soldati tutti So1 soldati 
a1, canpe alle officine sehzaã mettere in 
Dericolo oLfrutti della vittoria? 

are con 1' arme al piede. fin qu£udo 
le fortune:dltalia non si siano- bene as 
SOdátez ecco quello che occorre. Si è sof 
ferto tanto sinoräche ben si pud pa 
tieotire setsöldati don torneranno fra 
breve ot aile lor famlg'ie. Essi non 

st troranoAN ai fronte" alla morte. Ciò 
setva anguitizzaregi' ánimi nostri. 

veranio lÁ gtórhat¿ della gioia pie 
a bcorohare "sofferenze sacrifci e 

disagi 

Quando fe sortt tntetnazionali sarànno 
Stabilite sú sotde basioggi nÓn si puÝ 
dire chÇ la situaziöna sachiara pei ri 

NOlgimentircaóttci ioiGermania, in Un ighetia hei Balcant nRu ussia' torne-
ranno soldati alle opere dell" agricoltura edel ommércio, ál loro: Tnestiere ealla 
Horo piofessione.: Si ifata il ritmo citta-

aflusstidi ficchezza irrobu-
:stirannola itconomia cheè t£nto depau-perata, migliorando' costo della vita, 

Adolfo. Temperini 
la prosperità avrà benedetto il prodigioso sforzo sostenuto dall' Italia. 

Però bisogna aspettare, avere i nervi 
a posto, recidere le impazienze che sono 
sempre pericolose. 

Nelle più diffcili prove il popolo no 
stro dinmostrò una grande sostenutezza m0 
rale, che la essenziale condizione del 
la vittoria. E noi abbiamo fede che la 
disciplina continuerà, iuinterrotta e ser 
rata, poichè lo richiedono recess1tà su 
preme. 

Ed occorre stringerci alla « sacra u 
nione » del paese anche per sventare le 
iminacce di un dislattismo latente il qua 
le, non avendo potuto impedire la, vitto 
ria, cerca di sabotare la pace. 

Il tentativo certo, idiota e nefando. 

non prevarrà, ma importa, è necessario 
ripetiamo per guardare con fidu 

cia il nostro domani mantenerci nella più 
salda compattezza e resistenza. 

Pa 20ce augusta @etta Seenzd 
esatta i grandi eventi nazionali 

A' Universita di Modena inaugurandosiil 
puovo anno accalemico con cerimonia ancor pi) 

solenne del solito il rettore prof. Pio Colombini. 

p0stro bencamato ed insigne concittadino, colebra 

con clevata parola la nostra guerrra di redenzio 

ne e le pesta generose degli studenti caduti, Ri. 

cordò pure gli altri studenti e professoriche 
maggiprmente si distinsero nella guerra santa. 

ABBUONAMENTO ANNUO 
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In Montalcino e fuori L. 3.00 
Un ,numero separato ceat. 

arretrato » IC 

Per inerzioni in quarta pagina' o bel 
corpo del riornale ptezzi da convenirsi. 

Paganenti anticipati 
Lettere e manoscritti non si: restituiscono.. 

4 L'umanitd progredisce pet via del 
Iamor e: si arresla, vac1lla è relroceta 

guando l' odio la guida ». 

pA dele pi grandi solo 1' aspelto delle gran 
at gbla Sel pehe e umano. 

S Bono tómpiite imfrese magnifche, delle 
quali la enenzione che ne è state testimone e 
harte pidandara brkgliosa e superba. Si sono 
riniovate 2i belle le più grandi azioni di.Ro. 
mà, ohatb Rona dominalrice porlava la 
grande cville iper i/ mondo. 

Pek in0sli sildatt, come un tenpo per quel 
ai Roma it none. a' Ialia, la potenza d' Ita 

lia, sitrahno, granai ovngu : prr cssi la parola 
Iialia, toie un tinpo u pur ola Roma, dizerrà co 
si alla e che secoli e secoli pi| tardi ne 
diranno ta sa gndczzà. 

:ParleranO ecot Tn nuono spirito vioifca 
tore si Spanderdfer A pri lonlani orirzon.ti, per 
vierrà 'ai ipit izemoti mile üoct anane tan 

Ia comnpirono n mi irdcolo iche 

gue ed diiano dall abisa del ngoita, del 
lo spasim con asprissime lott� alion fastig io 
della zieiaà deliiinfa. 

ono Ta1lun ni pia grande della nostra sloria. 
grande,essi coDnpi 

I dolore sfalo era slato l loro purifica 
ziöne?i 
tiUn'anina nioia sorgeva più conaapevole e 
più gagliazak piA torte e più pura:; una vita 
nuova si aprvdpuigata e rifulgeva per qanto 
di pii b2uo pin nobile ha og nÀ anima 

L nemea fu stretto, accerchiato, respinto al 
di à. aèRornt a di là del mare. i confini se 
gnatt �a atyaé jconsacrati dalla lingua. e dal 

la slorteaarona alla pat ia. 
N destiala ussilto della pace svcntolò vittorioso 

szlle teia 2ele centó città e di Treido e di Trie 
ste redthi, 2 sole latino, sole di civill�, sole di 
gloria toreoigoraze nel mondo. 

Orna Sspito ardente delle animè nostre 

Orhat este Tento han fxito il loro lun o alirossòiLo riunite alla mnadre; lunga hente Diobcata. Abbiamo vissuto come i un to 
gnoi Abbra ieipianio dolerssime lacrime dj gioia 
e di anlore relle dvna giornalu di liberazione. 

b huti canipi di bat'aglia le vittorie si so 
sASseguite alle rittorëe. 
Oueslo o Signore e Signori, han vohto fi 

gt nos ch: han ao i lovo cuori e il loro, pu 
istia 'sang ue pe tiarinare di wva ~nestixui. 
bile famma titko nostro' etvenire. 

d loro, aiyiovani prodi, vada il pensiero nostro 
riverent, alia loo memoiu cara corra il nostro 
memore saluto. 

Là patria riçonoscente benedirà in inelerno 
vostri no ni, o fig'i nostri. Per la virtà delle vo 
stre grandi anine, o igii generosi, per, lá Patria, 

che avcte, o jigli valorosi, amata, dipsh, onoir ala, 
per la terra che fu wutrice dei vostri padri o f 

vo 
Poi con entusiastica espressione cosl disse 

Piwwtne armonico sforzo dei nostri soldutigli binedelli; per qiesta lerra he fu madre 
stra e vi. vide ntscere, che vi allevd con itanta ha inflitly al nCmico sull' Isonso e sl Pi 

speransa; per qiiests, terva che vide gloriosamenle giche scovfitle c lc meravgliose res0slen se e le su 
morire, o eroici hgli; per questa Iialia forte, gr£n berbe illerie del nostro cscrcilo se sono dephe ; 

de, he per l'oi à si u1a di nnovi gloriosi destini; ammi ozione dal punto di visla SIralegico, ancora 

per quesla lialia rcdenia, che per voi ha' diritto da 1n funto di vista p1t gcnc?ale, sono per hoi 

t hi i atbogio tortesi del vostro aiuto. 

i pro blemilda risolvere 



thÝ� fortune; pet. le fulgide glorie passate, er 
rionh prestnti,,. noi diciamo ai vivi ai morti : 

a nostra anima non scorderà giammai. 
'Voi avete rèsistito. Voi avete vinto. Voi avete 
lheminato il mondo di idealità, di poesia, di luce. 

Voi ci avete resi più buoni e piu forti pit fedeli 
a dovere, più pronti àt sacrificio; pit fidenti in 

uenire migliore,e mella nostra forsa. 
Noi serberemó pe Voi. amore 

Sleria. 
Con quesle parole sulle labbra, con questi sen 

ninti nel cuore! nèl, nome del Re Vittor to Em4 
el�. MI, oggi atora piu amato e più grande e 

ireto ncorà piu �ugustó e più sacro dalla vitloria, dichiaro aberta lá Università degli studi per 'an. n× accàdemico or&.1919 ed invito iu chiarissimo 
prof. Eltore Bortoleti à leggere orazione. Togliamo dala Gazzètta dell' Emilia ,, che ii magnifico discorso del prof. Colombini, inter. 
rÑttÕ frequentemente d� 'Lpplausi, venne accolto sita An� da una calorosa ed unanime ovazione. Dopó là erimonia i1 Rettore spedi i se�nen ti telegrammi. 

Ministro Istrazlone - Roma 

e gratitudine 

Stamane,intervénto Autorità militari civill ed accademlche Profeksorl e studenti si & solennemeute j. naugurato nuovo anno accademico con la celebrazione dei 
sàccessl trionfali. delle atmi ñostre. Cerimonis commovente rHuscl �i impötente patriottica solennità, 

Retiore Pio Colonibini 
Cavaliere d' onore di S. M. la Regina Madre 
Dall' Ateneo Modenese giùngano fervidi augurali voti lla augusta Madre che dette all' Italia il 

Re vincitore e 
Wberatore. 

Cauupioni geherosi 

Rettore: Colombini 
La "GaZzetta dell'Emilia,, riferisce che festegyian dosi alla Scuola MilitaYe il connpleanno dlla Reg na 

Madre, il pYof. Colombini - pregato dal Gene 
tale Comandante della Scuola - lesse agli uff 
ciali e agli allievi prèse nti il suo splendido di 
scorso improntato ad alto : senso educativo. 

Roma 

del dirifto e della giustizia 
Coloro ilquali sciaguratamente sca 

gliarono sull' Europa la tragica bufe ra, 
ie sono'stati travolti:, primi il Kaiser e 

ilKromprinz, che tutte le infamie commi 
serö, che tutti gli orrori 'vollero, nel folle 
tentativo.di imporre la loro volontá, il 
loro imperio sàl'Euröpa e sul mondo. 

Equésta la' loro prima punizione 
che porta seco un grande ammonimento : 

uai chi non crede: nel domani 
Sufle loro bieche hgure abbattute sor 

gono avvòlte in úna luce purissima i So 
rant che hanno voluto correre tutti i ri 

scht che hanko centinaia di, volte sfidata 
mote sai campi di battaglia, che han 

novoluto essere i commilitoni modesti e 
atdaci dei combattenti, i suscitatori del loro 
entüsiasmo, deilaotó fede. del loro valo 
reil loro esempio e la loro guida: che 
ala iruente!onda barbarica hanno oppo 

Sta una resistenzä costante e tahto pio 
quantopiù era inizialmen 

3te sproporzionata helle forze. 

Ed hanno vinto.i 

Ouesti Sovtani haDno avuto fede nel 
domani, hala boitä dellà causa che difen 
devabo, hl vålore. aella abnegazione dei 
Popoli in armi: 

Uná supefiore giústizia invisibile, inaf 
efrabile, ma sicirae che tànto più ener 
gicaméutesi manifesta, quanto più tarda 

a.dár Segho della sua potenza, ha atter 
ato i súperbi che solamente confidavano 

nella forza, nella violenza, nel terrore per 
inporre il dominio della propria volontà 
ed hainalzato cli umili chè confidando hel 

la lotta e non ristettero dal cothbattere 
,O ei pöpoli liberi, si lanciarono nel, 

fhno a che la vittoria sorrise al diritto, al 
la libertà, 

Questi Sovrani democratici sonoVit 
torio Emanuele III. Re Gioroio eRe 
Alberto. 

ltalia, uscita con gli Alleati vitto-
riosa dalla tremenda lotta, rende omag 
gio di devozione, di ammirazione al suo 
Re che ne hadivise le ansie, ed h£ volu 
to e saputo far trionfare le sue aspirazioni, 
e porre fine alla realizzazione del so 
gno radioso dei suoi pensatori, dei suoi 
martiri, dei suoi eroi. 

La glorificazione Vittorio Em�nue: 
le lII, che degnamente impersona la Na 
zione, è la glorificazione del popolo stes 
so, che si rispecchia nel suo re, soldatio 
in guerra, democratico , in pace. 

Da Trieste nostra 

re Medico, ci ha mandato con pensiero gentilis 
simo questo biglieitto : 

Temperini oarissimo, 
Triesto 29 - 11 -918 

Viva I' Italia | 
Jna stretta di mano dal 

3corso. 

Il chiarissimo prof. Adamo Moscucci, Maggo compito sacro, per la memorta et 
do di; àmarvi vi tradiscono. Abbiamo tut 

Nostre Corrispondenze 
DA SIENA 

2. Che nell' attio ' ingressodel Palazzo co 
munale venga apposta una argain bronzo fecan: 
te scolpito il Bollettino Dia~del novembre 

Lo invio da Triesto italiana i miei più gordia i saltiSente ai vivi che tornano; dobbiamo ritare 
che vorrà trasmettere agli Amioi ileinesi. bella egioiosa la vita, ed essa non puö rifar. 

Si tale che con opera amorosa, con 

ni Buonconvento- Torrenicri-Acguapendente-Roma.> 

ce del Travaglio a via Follonlca il nome di ta 
Trento ; la via Fiorentina, da portá Catiöllia 
alla strada di Vicobello 'il nomevái viàe Pritoria 
Emennele lli;� il pazale al ingreiso dela 
Lizza tra via Palestro e il viale Curtatone, 1l, no 
me di piazza Nazarto Saus o. 

I| chiarlssimo architetto 'ing. Vittorio. Mariani 

Piange la 'immatura fine del suo figlio Mario, 
avvenuta in Milano ove era impiegato presso u 
na delle più importanti case italiane di electro 
tecníca. 

Nella detta sua riunione il Consiglio comuna 
le discusse a lungo su un voto in materia di co municazionie trasporti. AI dibätito prese 'Barte 
il sindaco cav. D' Elci, gli asséasori Bargagli e 
Corsini ed i consiglieri avv. Falaschi avv, Marti. 
ni, avv. Bindi e Pontecorboli. 

Animo eletto e lucida intelligenza erano le 

belle prerogative del caro giovane, che tanto 
timpianto lascia dietro di sè. 

Finalmente venne approvatoil voto seguente: 

G associamo al utlo dei enitori inconsolabili, 
della sorella, dei congiunti salutando .conmossi la 
memor ia del loro estinto dilet<Ï. N. d. D. 

Buo af.mo amioo A. MOSOUOOLcode, serena di tutti. Vrhis di bopolo 
iassicurd la vittoria redenbice: svir tù di po 

:Yölô:cotciente deve asstehirate truttide lla 
rabile viltoria. ^ell' vpera faitiva del 

La Rapbresenitansa comunale di Sienà e 
brine il voto che, in prosectuaione delua tinca fer. 
roviaria dircttissima Bologna Firenze, già in cor. 
so di esecuaione, per inleresse nasionale. siano 
i2nediatamenle ordinati gli studie intrapresi i 
Jaori ne! più breve lermine possibile ber la 
clruzione di una linea ferroviaria di grande 
92icagione tra rirenze e Roma pey la uia Sie 
H Viterbo che, preferibilmenle, seguendo la clas. 
sica slrada Romana, 001a 7 seguente itinerario 
irenze prrla 2. ana Galuszo-Tavarnuzse S 
Casciano Val di Pesa oxsibonsi Siena Montero 

DA BUONCONVENTO 

Co 

"Con molto piacere è stata qui accolta la no 
tizia della deliberazione presa dal Consiglio Pro 
vinciale Scolastico, con la quale Isi propone la 
inédaglia di bronzo alla signora Amalia Papi 

Bellugi per la sua opera solérte ed : efficace a 
prò della pubblica; educazione. 

II Consiglio comunale nellá sua Hunione del0po' guerra c' è posto per tutte le volonti 
7 corrente, deliberd per acclamazioneoneste, pe tiutte le energie; 2iämoci per 

I. Che venga conferita la ciftádínanza onors: la gloria della Patria, pet i bené dell' U. ria a S. E. Orlando capo ilistredel Governo maità, Chi compì inicro Zrobiio dove sotto il quale l' Italia ha compiuto la sua uniti, 
a S. E. il ministro degli estert on Sonninose al. "re ed affnò l', anima nel 'dolÝre ton deve 

provare anaro sconforto i �i lote tratrici gen. Diaz. 

de; i morti,:" señtendo, intáile sacrificio 
non, debbono levars) a maledire; i vivi, che 
stanno per tornare all�, domesti
he gioie e 

al' opere feconde del lavoro,e le famiglie. 

I2" Progresso ,, si congratua con la distinta 
insegnante signora Papi Bellugi che tanto zelo 
Demuroso, tanto fervore di bene ha portalo"nella 
shd' hissione. N. d. D. 

PROLETARI ! 
Guardatevi dai falsi apostoi che dicen 

4. Che il tratto di via Cayour, dala Croce 
del Travaglio a via Battisti prenda it nom� di 
via Trieste;� il tratto di via RICasoli dalla Cró-orhne a guello della gueria, con tutti gi a 

cuti danni che lo seguirebbero. Sconsiglha to e tristamente malvagio thi volesse ciò. 

cari che non son piue che non debbono es 
sere caduti invano, e per l' affetlo ricono 

PROLETARI! 
Non passa, dallaipiù tragica visione 

a visione ben piu orrendi: n0n è logico 
nè umano. Ci abbeveranno d'odio, odio a 
maro ma santo; or vogliamo rigenerarci nel 
Papito tecondo della bellezza e dell' amore, 
e fraternamente uriti, per la memoria dei 
mortie. per l affetto at ibi, corvere 

le vie luminose sacre alla pace, alla ibertà, 
alla giustizia, al lavoro,a quanto è bello 
e buono. 

PROLTARI ! 
Chi vese þossibili ~:disastri eprolungd 

la lotta aggravandon� tutti gli orrori; chi, 
nefandainenie tentò sninuire il valore mi 
rabile dei fratelli in armi;, chi, incosciente o 
miserabilmente vehduto, siaccomunò comunque 
sia al nemico, tradi ièri, radirebbe okgi, 
domani e sempre, è coi, t£ditor nOn v'e 
regua nè patto possibili., O: froletari, voi 

chiarissiio tettoté fi entusiasticamente aplpaudito. 

non debbono vedere prolungato 'uno stato 



preibitate nell' infnita miseria'e nel di. 
avete in pugno la vOstra salvetta: o polele 

sONOre. 6. assicurarvi il bene, o potete 
cumularé s le rovine della guerra altre 
orrende roine, od essere lieti e benedetti: 

seino vOstro la. scelta.Ma voi 
sarele gYandi come lo foste nella lotta e 

ne abbiamo ferma fede 
2 trionfo di domani 
assichYeele 

CRONACA 
iao•OONOOO.AO NANOWtO 

La Unlone Operala: dl mutuo soo 
OOrso. fedel� alle sue patriottiche tradizioni, ha 

larotia la somina di lire: 5o a favore delle popo 
lazioni del Friuli e del Vebeto spogliate dalle 

soldatesche austriachie. 
Sappiamo che dentro. il mese corrente in 

un' adunànza generale si procederà alla elezione 
delle cariche sociali per cormpiuto biennio. 

Decadono, ma possono essere riconfermati: 
dott, Carlo Padelletti presidente, Giuseppe Bovi 
ni vicepresidente; Francesco Galassi cassiere, A 
dolo. Tempèrini segretario, Carlo Capaccioli, prof. 
Arturo Luciani, Pilade Paffi, Giseppe Megalli, 
Furruccio Guerrini, Soccorso Guerrini, Raffaello 
Gentiliai consiglieri. 

Altá onorifloouza -meritata,- II 
Consiglio Provinciale, Scolastico, presieduto dal 
R. Provveditore agli;studi, iella seduta del 3o 
novembre scorso accoglievaiad uhanimita 
plauso la próposta fatta dalR., Ispettore cav. 
Barni. Ber la desigoazion� della Medaglia d' oro alla Direttrice del nostro Conservatório, signora 

Noi, ch» seguimmó la sighora Ciácci nella 
sua lungá£ e laboriosa carrierä, che sappiamo 
quanto essa abbia datò di energia, di forza viva, 
sana, intell�ttuale al nostro massimo Istituto, non 
possiarno che andare orgogliosi per la medaglia 
conf'ale giacchè essa torna ad oDore della no 
strá Città, e del Conservatorio che deve a Lei la 
pårte priicipale del suo es9sere'e della sua repu 

e con 

Riserbihdoci -di parlare difusamente dell' o 
pera delä sgnora Ciacci e come direttrice ed 
1DSegnantevalente e coscieDziosa nel, Conservato 
rio, e ovungue si & spiegata feconda dí bene, ci 
ilimitiamd.foggia porgerle lenostre vive congra 
tulazionila ione della Citta tutta che l' apprezza Te lá'stiha: Eruo ringraziamento vada al cav. 
Barni tuto i1.Consiglio Provinciale Scola 
stico be vere cosi degnameiute riconosciuto 
meriti di, aucsta nostra. eleta signora. 

Suleoomünloazloni forroviarlo con 
l apoldogo �ella, nostrá Provinia parlammo nel 
dumero passats. TornithÓ sopraperchè l'impor tan|ä dell' argömeito lo Hchiede. Durahte lò cuetra la citd nostrå, come i vi 

Cini paesi, si ádàiio ad eryiziÕ ferroviario ri 
�ottö at minimi termini., Chi; spé
ialmente il sa-

ts.kä bisöpno di Siena per disbrigo 
aricosttetto datre ol reno prove Biehte: a sera da Grosseto fariHtorno là do-
aattina ,ad un' ora-motÏ -scomoda. 

la' guerrá tetminata .aperabile che 
e' yengano riattivatt che il servizio fertovfaio anche sulla lineGrosseto-Asciäno-Sie-

miglioráto. Ma petche ciÝ si verifchi ii piu �olleijamente possibile O�corre che le 
Aütbrit locali; della citt£ höstra é dei vicini pae-

cointeressati, -DoD DAHchino di fare le. maggio-premuré: Ed à. ppuntoqsesto loro. interessa 
energico che Hoi oggi tofniamo a domandare a nome di tanti omministrati, delle nostre buonë Bopolazioni, 

Sorvizle automobilistlco Montalci-

no-Torrenlori-- Inutilmeate sbbiamo più 

volte levata la voce per avere un servizio Co ludo e regolare fatto con vetture prescritte 1 regolamenti :- un servizio, insomma, atto a sod dislare . alle esigenze pubbliche, alle necessità del la nostra popolazione. 

Francanente, di fronte a un disservizio com pleto, a un trattamento sconveni�nte. indecoroso che ci viene fatto;- di fronte alla continua per. sistente inosservanza dei regolamenti 'e. dello stes so disciplinare goverutivo, noi vorremnmo che il Sindaco nostro, poste da banda tollerange dan nosc, risolutatnente, cnergicamente, non solo d cesse ai signori componenti la Società Atitomo bilisica di Montepulciauo basta, basla. non gliamo essere più trattati cos), ma si ricusasse ad 
Vo 

emettere a favore della Società il mandato di paganmento del sussidio, 
Aut, ant: intende la Societa Automobilistica di Montepulciano riattivare sollecitamente un ser vizio comodo e regolare con buona tura ? Se si, le si cóntinui il sussidio, altrimenti, 

ampia vet 

non intendendo adempiere agli.obblighi asSuntis1, provvedaiao gli azionisti ai casi loro in quel mo 
do che reputeranno migliore e più pratico. La luce elettrloa.- E da molto tempo che non l' abbiämo più. Siamo tornati alla fioca 
luce dei lampioni, ai, tempi dei nostri nonni. 
Spesso siamo completamente all' oscuro. 

Per il decoro della nostra cittadina, per quei 
vantaggi di comodità, di economia, che ,essa rap 
presenta, noi, raccogliendo i voti della. intiera po 
polazione, domandiamo che la illuminazione elet 

trica fornmi oggetto di particolare studio e inte-
ressamento da parte della Giunta e del Consiglio 
comunale. 

E' un problema che devesi affrontare e risöl 
vere al più presto. 

Non vogliamo credete che a quel fervore di 
operoso bene per la pubblica cosa, a quello slan 
cio di feconde iniziative, da noi finora notato, 
sia subentrato nei nostri anministratori 'un che 
di stanchezza e di noncuranza. 

Comunque, si lasci che di fronte a problemi 
da risolvere, a servizi pubblici che non vánno, 

noi oggi richiamiamo Giunta e Consiglio comu 
nale alla comprensione dei doveri che hanno ver 
so gli amministrati. 

leri fummo uviti saldi nella resislen 
24, nel dolore e nella lotta. Oggi ci uni 
Sca un sòlo pensiero, una sola missione 
quella dei nuovi doveri e dei nuovi dro 
blemi verso un' Ialia sempre puu prospera, 
più felce e pin grande nella. nuova éra 
storica che si apre dinanzi al mondo. 

It Progresso ,, Sta per 
entrarè nel suo 290 aYino 
di età. 

Amici, continuategli la 
vostra simpatia. 

ENTRA TA 

Oferte pubblicate nei N. 22 e 23 del 

1Í17 e N. I, 2 e 4 del r98 di 

questo giornale 
Interessi su detta somma de 

positata alla Banca di Sconto 

e Depositi 
Ricavato dalla cessione allo Spedale 

locale di una quantità di sapo 

ne e candele, non utilizzata 

L. 361430 

7,30 

206.95 

Totale L. 3828,55 

TnONTALCINO 
per le popolazioni del Veneto e del Friuli. 

gà invase ed ora restituite alla madre Patria 

di 

Rendiconto finale del Comitato Pro-Profughii 

Comitato di Assist: nza Civile lire 30o Opera 
Maria SS.ma del Soccorso 100 Olimpia Cio 

fi Martelli 5o G ulio e Giuditta Nozzoli, roo 
Guido Augusto e Maria Nozzoli 100 Cappelli 
Angelo 5 Nuzzoli Nello e Famiglia 8 Monaci 
Sabatino.1 Ghezzi Isola 1 Franceschi Cav. UT. 

Av.to Roberto 100 Ammannati Giovanni 5.Geri 
Pasquale 3 Lorini Paradísa 1 Galgani Anniunzíata 

Somna precedente ire 1406.60 

Giorgi Sebastiano 2 Tognazzi Pietro s Meda 
glini Giuseppe i3 inucci Antimo 5 Severini Gio 

vanni 5 Burraschi Giuseppe 2 Ravagni Giuseppe 
1 Medaglini Ottavio Pertici Procopio 5 Meda 
glini Giuseppe Savini Giuseppe s Fagnani 
Pietro 3 Rondini Giulia 2 Saletti Girolamo 3 Fi 
núcci Carlo 2: Bindocci; Anigelo 2 Bindocci Giov 
Batta 5 Suldati Csäre 2 PAscucci Angelo t Ciac 
ci Anedeo Magi (Giovanni 3 Burroni Marti 
no 2 Sasseti Francesco 1 Urse!li Agostíno 1 
Bucci Cesate i Ninneti Angelo Giug�ioli Sal 
vatore 2Banari Alessandro'f Minucci Angelo 1 
Guerrini. Paol6.1Turchi Angélo cent.5O Benve 
nuti Ottavío lire Lucatti Giuseppe cent. 35 
Lambardi Elsa licer 

Giusta gli atti depositati nell' archivio comunale, 

Fratellaiá Militare deiReduci �elie Patrie 
Bat�aglie ire 3o orlandisa Bióndi Samti, e Fami 
glia 40 Geli Peiegtino iroAl|ani Frahcésco 5 
Mauri Angelo io.Sorbi Dionisio2 FantiDott 
Don Santé -Rostki Giuseppe Pieri Ahtonio 2 
Tommasini Teteta 2 Bindi, Catolå Angori An 
gelina .cen. 58 Ratcolt nela Chi¿s ai! cami 
gliano lire 840 Rondini Famiglia fireiaVigai 
Famiglia | Angeini Oieste 2 Magi Angelo' 
Cerretani Francesco Brogi Costanzå Grazzi 

Amata 1 Bindi Argentina Sodi Giovanni ,e Fa 
miglia .2a 

Pigazza Don Serafno Lis Marconi Emma I 
Rabissi Pietro 1 ialli Giocomó cent. 5o Pascuc 
ci Salvatore lire t Casellt Giolamo Menchini 
Giovanni 1 Menchint. Pietro Menchini Severino 
I Tognazzi GiuseppeL Bandineli ; Rinaldo I 
Nannini Giuaeppe Cortonesi�orrado I Fanti 
Giuseppe Mignarri Egidio Ciacci Giselda 1 
Bartalucci CorradoI Marconi Giuseppa 2.Volto 
lini Angelo.iNannini. Baldassarie 
ent. ko Nan 
nini Eugenio cent: 70 PialliDomenico cent. go 
Poggi Eletta lire' Ciacci Anbä cent. 5o Cas�lli StefaDo lire i Raccolte nella ChiÇsa �i Castelnuo vó Abate lire 5,45 Sorelle Rabissi di Pietto lire 

Petri Eugenio Li 4Fontaneli Nino tFagnani Pietro.t Foschini Giovanni I MazzeschiCallisto cent. so Gondelli Alberto cent.s6Fri
hi, Ri 
nàldo cent. 5o Ingocenti Emilio 
ent, i5oSonnini 

Orlando jcent. 5o Nannini Alberto cent. ò 

USCITA' 
Acquisto e coufezioni biancheri� I. 

scarpe 
Acqu'sto utensili 

bra
e e carbone 
sapone e candele 

Sussidi vari 
Spese varie 
Spese scuola profughi 

I828,00 
8o1,35 

Versate. alla sottoscrizione pro li- : 
berati del Veneto e del Friuli 

2$0,25 
52,80 

27!,23 

248.95 
202,45 

47,15 

L. 3702.38 

t26,17 

Totale L. 3828,55 

Orlandiia Ciäcci. 

tazion�! 

Residuo ^uttoscrizion� Profughi lire i5.25 



cAttatö at Benehceza lire 2o Don Pietro Ciac Àccolte dalhedeaiHo inella Chiesa di Vi1 Tolli 3.85 Sigg.ne Ciacci di Villa a Tolli so ttiione Opetai Mutuo Sdccorso $o Società Re oina Margherita di Såvoia io Ferruccio Ricci di 

.Totale delle somme raccolte L. 2748,00 

POSTÅ APERTA 
Gent. sign.Z: B. ed egregio sig. G. M. Cam "pagnatico, - Xicevuto i1l loro cortese abbouamen-to. Grazie e taDte buone cose. 

Sig. M. F. zöna di güerra.-- Le. ricambio córdiali salut i 
Coy.O. C Genova Grazie del suo genti 

le appoggio 

wAf nostri valorosi sol 
dati, che cadono feriti 

malati, la CROCE 

Ad. Temp. 

ROSSA reca pronto il 
suo aíuto. 

Inscrivendoci a questa 
umanitaria Istituzíöne, 

offrendole il nostro con 
tributo £hn°o 

na eSantar 

ire 5), 
noi tacciamo opera buo 

ADOLtO TENPHRN Direti" 

ANCELO ANDREINI Gerente'responsabile 
Montäl
ino, Prem Stab Tip. La Stella , 

ORARIo' FERROVIARIO 
LINEA $\ENA-GR0SSETO 

PÁRTENZE DÁ SIENA 
Per EMPOLI.t2 ' i9 

< CHIUSI 

GROSSETO 
ofe 4.40 

ore 4.40 
ARRIVI A SIENÀ 

Da EMPOLI 
k CHIUSI 

GROSSETO Ore 2I,45 

t2,20 - I9,10 

ore 4.95 23,58 
I0,3 - 21,45 

SPAZIO DISPONIBILE 

dellanatura, da 

. 

creata 

Ogiovani 

amate. 
1' 

Italia, 

questa 

Italia 

bella 

del 

sorriso 

incoronata 

E 
la 

patria 

bella 

che 

Dio 
ci 
ha 

dato. 

Pro 

mett�te di 

giovani 

amate 
I 

Italia. 

IE PREM STAB TIP LA STENNA 
SROSA IN GRADO DI ESEGUIRE QULSIASI LAVORO 

COREERCIALE E DI LUSSO IN QUALUNQUE TIFO DI 
CARIACON LA MASSIMA PUNTUALITA RREG'SIONE. 

REZZChE PRATICA SONO ABBASTANZA con. 
sDENIENTI. 

da 

venti 

secoli 
di 

memorie 

sublimi, 

patria del genio, 

p 

Dio-a 

grandi 

destini. servirla con 

alto senso di 

dovere in 

ogni campo 

della vostra 

attività. 
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